
l ' U n i t à / venerdì 10 novembre 1978 REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L • TELEF. 401150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 2923* • 21839 PAG. li / U m b r i a 

Vivace dibattito al Comitato regionale del partito 

Il Policlinico, un tes t 
per Fazione del Pei 
nel «settore sanità» 

Una risposta insufficiente ai problemi posti dai recenti scioperi 
degli ospedalieri - Spazi da non regalare ai sindacati autonomi 

PERUGIA — Qual è il ruolo 
dell'ospedale regionale di Pe­
rugia nella battaglia più ge­
nerale per la riforma sani­
taria? Ieri per tutta la gior­
nata se ne è discusso al co­
mitato regionale comunista. 
Più di cento persone, tra 
medici, infermieri, personale 
impiegatizio, amministratori, 
si sono confrontati in un am­
pio dibattito, durato più di 10 
ore. organizzato dalla sezio­
ne ospedaliera del nastro par­
tito. I comunisti hanno inte­
so cosi porre il problema del 
Policlinico accanto alla più 
grande questione della sanità 

all'ordine del giorno. Ne è ve­
nuta fuori una discussione cri­
tica, serrata, appassionante 
clic è destinata a continuare 
nei prossimi giorni e nella 
prossime settimane. 

Intorno all'arcipelago sani­
tà è probabile che i recenti 
scioperi degli infermieri e del 
personale paramedico abbiano 
fatto concentrare in Italia la 
attenzione della pubblica opi­
nione proprio in queste setti­
mane. 

A Perugia e in Umbria la 
sensibilità dei pubblici pote­
ri, delle forze democratiche 
sulla questione è stata sempre 
viva e vivace. Non è un caso, 
ad esempio, che nella nostra 
regione il sistema sanitario 

sia uno dei più avanzati. Tut­
tavia anche qui i problemi 
non mancano. 

L'ospedale regionale di Pe­
rugia è una grossa struttura. 
Più di duemila dipendenti 
(di cui 460 medici) con un 
giro di bilancio di parecchi 
miliardi all'anno. Qual è la 
politica dei comunisti? La se­
zione ha più di cento tessera­
ti ed intende affrontare il « te­
ma Policlinico > in un vasto 
confronto. 

Da qui è partita ieri matti­
na la relazione del segretario 
della sezione Natali e da qui 
si è sviluppato l'ampio dibat­
tito. Alla relazione di Natali 
hanno fatto poi seguito una se­
rie di comunicazioni specifi­
che nei vari settori e le con­
clusioni del compagno Clau­
dio Carnieri, vice segretario 
regionale del PCI nella tarda 
serata. 

Vediamo i passi salienti del­
la relazione di Natali. 

« La sanità a Perugia, col 
rilievo che assume l'ospedale 
e la facoltà di Medicina, è 
uno dei principali banchi di 
prova della nostra capacità 
di essere partito di lotta e 
di governo». Ed ancora: «A 
livello locale, a Perugia, ve­
diamo l'aumento di attività 
degli altri partiti e dei sin­
dacati autonomi che tendono 
a metterci in difficoltà pro­
muovendo corporativismo o 

aggrappandosi ai più speciosi 
pretesti ». 

La nostra risposta, però di 
fronte a questi problemi, co­
me è stata? « Largamente in­
sufficiente — ha detto Nata­
li — non avendo capito in 
tempo i problemi che si agi­
tavano fra i cittadini e i di­
pendenti preferendo non in­
tervenire o calando schemi 
sulla realtà. Non abbiamo ca­
pito che il centro decisionale 
e di sintesi politica andava 
spostato dai soli addetti ai 
lavori ad un ambito compren-
soriale. Abbiamo avuti rappor­
ti con l'università solo a li­
vello di vertice o istituzio­
nale alterando quindi la no­
stra immagine e non riuscen­
do neanche a sfruttare alcu­
ni spazi che ci eravamo a-
perti ». 

Da questo quadro, ha ag­
giunto Natali, emerge con for­
za la necessità di un dibattito 
il più largo e il più aperto 
possibile. In particolare la di­
scussione va portata intorno 
a questi punti: i rapporti con 
l'università, l'organizzazione 
del lavoro con la possibilità 
di una conferenza di servi­
zio. il rapporto ospedale-rifor­
ma-territorio, la necessità di 
un maggiore e più qualificato 
lavoro della sezione comuni­
sta. il sindacato, l'assetto e-
dilizio. 

Mercoledì prossimo si riunisce i h Consiglio di fabbrica della « T e r n i » 

Si definisce la piattaforma: 
l'occupazione al primo posto 

Strettamente collegato a questo il problema della riduzione dell'orario di lavoro - Sarà verificato 
ogni reparto dove la riduzione comporterà aumenti di produzione o incremento dei posti di lavoro 

TERNI — Il Consiglio di 
fabbrica della « Terni » si 
riunisce mercoledì prossimo 
per discutere sulla piatta­
forma contrattuale. SI inizia 
cosi a scendere nel dettaglio 
del sft\oli punti nei quali la 
piattaforma si articolerà. E' 
il segno che la stagione con­
trattuale entra ormai in una 
fase quanto mai viva. Supe­
rata la fase della discussione 
sulla impostazione complessi­
va della piattaforma, EI passa 
ora all'approfondimento d'u­
na serie di suoi aspetti, in­
torno ai quali, per altro, il 
dibattito è già acceso. 

generale 
Indicazione 

Secondo la Impostazione 
che la FLM si è data a livel­
lo nazionale, la piattaforma 
privilegia alcuni obiettivi, ai 
quali il movimento sindacale 
attribuisce una importanza 
fondamentale: in particolare 
l'occupazione. Strettamente 
collegato a questo ha posto il 
problema della riduzione del­

l'orario di lavoro Se questa 
è l'indicazione generale, spet­
ta però ad ogni singolo con­
siglio di fabbrica individuare, 
reparto per reparto, dove la 
richiesta di diminuire le ore 
di lavoro è compatibile con 
l'impostazione che la FLM ha 
dato alla propria piattaforma. 

E' un lavoro quanto mai 
impegnativo che alla « Terni » 

è già iniziato. Ieri stesso la 
commissione organizzazione 
del lavoro (una delle quattro 
commissioni di lavoro nelle 
quali il consiglio di fabbrica 
si è, di recente, organizzato) 
ha cominciato ad affrontare 
la questione. Secondo l'Indi­
cazione nazionale, le richieste 
di riduzione dell'orario di la­
voro vanno avanzate in tre 
casi specifici: nel settore del­
la siderurgia, nelle industrie 
dove sta avvenendo un pro­
cesso di ristrutturazione te­
cnologica e in quelle del 
Mezzogiorno. La «Terni» 
rientra in questo discorso in 
quanto incustria siderurgica. 
La commissione organizza­
zione del lavoro deve verifi­
care reparto per reparto do­
ve esistono particolari condi­
zioni di disagio, dove portare 
l'orario di lavoro a 6 ore 
comporterebbe un aumento 
dell'occupazione, dove con­
sentirebbe un aumento della 
produzione. 

E', per la commissione di 
lavoro, un impegno che ri­
chiede uno sforzo notevole, 
un'analisi quanto mai detta­
gliata e precisa. Alla riunione 
del consiglio di fabbrica di 
mercoledi parteciperà la 
commissione della FLM pro­
vinciale che 6ta lavorando 
per l'avvio della stagione 
contrattuale e che, tra l'altro, 
ha predisposto un calendario 
di riunioni di tutti i consigli 
di fabbrica, a cui faranno se­
guito le assemblee generali. 
Tutto questo su.lla base delle 

Indicazioni scaturite al ter­
mine dell'attivo del delegati 
metalmeccanici della provin­
cia che si è svolto, alla fine 
dello scorso mese, al salone 
deH'Anclfai' 

Le prossime vertenze con­
trattuali vedranno un Impe­
gno quanto mai massiccio 
anche del nostro partito, 
impegno che ha avuto un 
suo significativo momento 
nella assemblea che si è svol­
ta mercoledì alla Sala XX 
Settembre e alla quale hanno 
partecipato più di 150 lavora­
tori comunisti delle fabbriche 
chimiche * metalmeccaniche. 

Questioni 
di fonuo 

« C'è anche a Terni — ha 
detto 11, compagno Roberto 
Fiermatti, responsabile della 
commissione fabbriche e del­
la Federazione, nella sua re­
lazione introduttiva — chi 
vuole coinvolgere l'attenzione 
pubblica solo 6Ulle questioni 
dell'orario di lavoro e degli 
aumenti salariali, dimenti­
cando le questioni di fondo, 
come l'occupazione. Decisivo 
non sarà il numero delle a-
ziende nelle quali si riuscirà 
a strappare la riduzione del.-
l'orarlo di lavoro, quanto 
quello che si riuscirà a otte­
nere sul terreno dell'occupa­
zione e degli investimenti ». 

«Decisive saranno inoltre 
— ha detto poi Piermatti — 

le alleanze che l lavoratori 
riusciranno a stringere. In 
particolare con i disoccupati 
e. col pubblico Impiego, all'in­
terno del quale c'è un disagio 
1 cui motivi risiedono altrove 
che non nelle lotte della 
classe operaia. C'è stato un 
ribaltamento nella società del 
valori che ha provocato 
frustrazioni anche per 11 fatto 
che è mancata una riforma 
delle pubblica amministra­
zione ». 

Il dibattito alla Sala XX 
Settembre, quanto mal inten­
so e approfondito, ha costi­
tuito il termometro della 
tensione con la quale l lavora­
tori comunisti parteciperanno 
alle vertenze contrattuali. 
Sono Intervenuti, tra gli altri. 
i compagni Michele Pacetti. 
segretario della sezione di 
fabbrica della « Terni », Ma­
rio Gabrielli, operaio della 
«Terni », Ascanio Proietti, de­
legato del Martin. Staffieri 
della Sit stampaggio, Mario 
Giovann'stti, segretario della 
Fiom. Ettore Proietti della 
Segreteria regionale della 
CGIL. Melone della Iganto. 
Ricci della Filcea. Giancarlo 
Battistelli dell'eeecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
Terni. Le conclusioni sono 
state tratte dal compagno I-
ginlo Ariemma. vice respon­
sabile della commissione na­
zionale Problemi del lavoro. 

g. e. p. 

Il dibattito dell'Unità 

sui giovani e la droga 

Formule magiche 
non esistono, 

pensiamo a quale 
assistenza fornire 

TERNI — Come molli sanno, presso l'ospedale di Terni 
si è costituito un gruppo di lavoro per l'assistenza ai tos­
sicomani. In questi mesi 11 gruppo, composto da medici 
dell'ospedale e da operatori del Servizio di igiene men­
tale, ha assistito decine di persone, svolgendo un'opera 
quanto mal meritoria. Allo stato attuale, Il gruppo incon­
tra però notevoli difficoltà persino nel reperimento di 
quel minimo di farmaci indispensabile per svolgere una 
qualsiasi azione curativa. I 

C'è addirittura II rischio che esso possa cessare la sua ; 
attività. Di queste difficoltà parla, tra l'altro, Emilio Bo-j 
naccorsi, psicologo del SIM, che ci ha inviato questo ar­
ticolo. 

In agguato il pericolo 
dell'esorcismo parolaio 

Sull' uso delle sostanze | 
stupefacenti si scrive, si i 
parla, si ipercritica ogni ! 
minima iniziativa, si rin- ' 
via il tutto ai collegamenti 
con la classe operaia e alla 
lotta di classe. Ci sorge il 
dubbio che questo sia un 
modo di esorcizzare, con 
un mare di parole, la cru­
da realtà fatta di gente 
che rischia la morte fisi­
ca. la salute mentale, il 
carcere, la prostituzione. 

Realtà drammatica che 
coinvolge un contesto sem­
pre piti ampio. L'essenza 
della formula magica che 
permetta l'uscita dal tun­
nel dell'eroina e dall'uso 
delle sostanze stupefacenti 
e la volontà di recuperare 
il bisogno di lotta, che 
cambi la vita di tutti i 
giorni. Riscoprire oggi que­
sta necessità, doi-e ciò che 
era chiaro è confuso, dove 
la speranza di cambiamen­
to si trasforma in gestione 
del potere, dove le forze 
creative si mutano in com­
plesse strategie che con­
tinuamente rischiano di 
divenire controllo, è quan­
tomeno difficile se non, in 
qualche caso, impossibile. 

La difficoltà delle istitu­
zioni che Gestiscono il ter­
ritorio nell'essere forza di 
lotta e di governo si pa­
lesa nell'incapacità di in­
dividuare e praticare ob­
biettivi minimi, anzi alcu­
ne attività spontanee e 
volontarie vengono lascia­
te in balia di notevoli dif­
ficoltà, come il lavoro del­
la clinica medica dell'ospe­
dale civile e il Servizio di 
igiene mentale. Lavoro che 
si poneva obbiettivi ridotti 
e * terrestri >: salvare la 
vita di soggetti in crisi di 
astinenza e tentare, in 
condizioni di degenza o 
ambulatoriali, una disin­
tossicazione fisica per evi­
tare, da una parte, una 
sconfitta definitiva e irre­
versibile (morte), dall'al­
tra per dare una possibi­
lità di confronto sulle cau­
se della propria sofferenza. 

Le attività ambulatoriali 
rischiano di essere sospese 
da un giorno all'altro per 
mancanza di strumenti. 

. personale e fondi, cose che 

si potrebbero ottenere con 
una sollecita stipula di 
convenzione tra ammini­
strazione provinciale e o-
spedale civile per l'istitu­
zione del servizio multizo-
naie di assistenza viedico-
sociale per i tossicodipen­
denti. come previsto dalla 
delibera regionale Ciò per­
metterebbe, inoltre, una 
migliore assistenza ai tos­
sicodipendenti in stato di 
detenzione. 

Come mai si asvetta? Il 
« che fare? » che viene con­
tinuamente riproposto in 
tutte le assemblee, è ridot­
to a generiche analisi in­
cavaci di proporre lotte e 
soluzioni che vadano in­
contro alla sofferenza dei 
soggetti direttamente inte­
ressati. delle famiglie, dei 
detenuti, degli emarginati 
in generale. Un notevole 
patrimonio di forza uma­
na viene sacrificato sull'al­
tare del profitto e a causa 
della lentezza delle forze 
politiche e sociali di ab­
bandonare l'ottica integra­
lista. egemonica, per dare 
spazio alle libere iniziative 
autogestite. E' poi così dif­
ficile concretizzare inizia­
tive come cooperative di 
produzione e vendita agri­
cole e artigiane: alternati-
ve esistenziali, come ostelli 
per la gioventù, comunità 
di giovani, per poi su que­
ste aggregare e aprire un 
confronto scientifico - cul­
turale con tutte le com­
ponenti politiche e sociali 
democratiche? 

Oggi il non praticare, il 
ritardare tali obiettivi, che 
non pretendono di essere 
la risposta complessiva e 
definitiva, rischia di farci 
contribuire alla prolifera­
zione del fenomeno droga, 
in particolare, e dell'emar­
ginazione, più in generale. 

Ma ancora più grave è 
l'aumento della sfiducia e 
della insoddisfazione da 
parte dell'utente, del so­
ciale. che sempre più non 
si identificano con istitu­
zioni non in grado di rin­
novarsi. 

Emilio Bonaccorsi 

Proteste a Terni 

L'ufficio 
dell'IVA 
bloccato 
da pochi 

« autonomi » 
TERNI — Proteste da par­
te del cittadini, ieri mat­
tina, presso gli uffici IVA 
di via Aleardi, contro le 
forme di lot ta assunte da 
una minoranza di dipen­
denti aderenti al sinda­
cato autonomo. Su trenta­
due dipendenti soltanto 
sette hanno aderito all'in­
vito del sindacato autono­
mo di scendere in sciope­
ro, su una piattaforma 
pre t tamente corporativa 
incentra ta esclusivamente 
sugli aument i salariali. Ciò 
nonostante i disagi sono 
stati assai gravosi per la 
ci t tadinanza in quanto tra 
gli scioperanti c 'e ra lo 
stesso direttore, che è an­
che vice segretario nazio­
nale del SAT (Sindacato 
autonomo tasse) e altri ca­
poreparto. che il giorno 
precedente avevano prov­
veduto a far sparire tim­
bri e altro materiale oc­
corrente per far funziona­
re gli uffici. 

Pur essendoci altri cas­
sieri che ieri mat t ina si 
sono recati regolarmente 
al lavoro, la cassa tuttavia 
non ha potuto funzionare. 
I cittadini che si sono re­
cati presso gli uffici IVA 
per effettuare i pagamen­
ti. sono quindi dovuti tor­
nare a casa senza conclu­
dere niente. Il lavoro si 
è ridotto al minimo e il 
personale non ha potuto 
fare altro che accettare al­
cune prat iche che veniva­
no presentate. 

Non tu t t i 1 cittadini se 
ne sono andat i senza rea­
gire: c'è s ta to chi ha se­
gnalato Questi fatti alla 
Procura della Repubblica. 
Domenico Romani, presi­
dente della Lega delle coo­
perative di Terni, ha in­
viato alla Magistratura 
una lettera di protesta nel­
la quale racconta quanto 
gli è accaduto: « Questa 
mat t ina mi sono recato al­
l'ufficio IVA per effettua 
re un pagamento che mi 
scade il 12. Ho trovato lo 
sportello abbandonato, sen­
za alcun avviso. Per avere 
spiegazioni sono salito al 
piano di sopra dove c'era­
no diversi funzionari, tra 
cui t re cassieri, che mi 
hanno comunicato di non 
partecipare allo sciopero e 
di essere in grado di svol­
gere la normale att ività di 
lavoro, ma che non pote­
vano svolgere 11 loro lavoro 
perché il personale sciope­
rante aveva reso irrepe­
ribili timbri e altri mezzi 
necessari ». 

« Non metto in discussio­
ne — conclude Domenico 
Romani nella lettera in­
viata al Procuratore della 
Repubblica — 11 pieno e to-
tale diritto di qualsiasi la­
voratore allo sciopero, ma 
è Inammissibile accettare 
a t t i come quello che ho 
descritto ». 

L'IBP è disponibile ad un incontro 
Sciopero e assem blea a San Sisto 

L'azienda è pronta a far conoscere le proprie proposte sulla delicata questione della riconver­
sione industriale e degli investimenti - Ieri sera riunione al Dipartimento regionale per l'economia 

PERUGIA — Entro i l 30 novembre è possibile una verifica sul plano a medio termine della IBP. L'azienda si è dichiarata 
disponibile, con una lettera inviata al governo, alle Regioni interessate e alla Filia nazionale, ad un primo incontro sulle 
questioni che investono il punto 6 dell'accordo del 23 febbraio. Il gruppo alimentare è quindi, a giudicare da questa presa di 
posizione, pronto a far conoscere alle organizzazioni sindacali ed alle istituzioni le proprie proposte su una delle questioni no­
dali dell'intera vertenza: la riconversione industriale e gli investimenti. La scelta della IBP di uscire dal guscio è venuta 
anche a seguito delle recenti lotte portate avanti da operai ed impiegati all'interno degli stabilimenti. Ieri, ad esempio, a 

S. Sisto si è scioperato e si 

La rassegna 
interregionale 
che si svolge 
a Spoleto in 
questi giorni 

Nella foto accanto: una 
scena di • Sta vorda ci ha 
penzatu » dei Pulcini del­
la maschera 

Nel teatro dialettale 
scorci di vita locale 

Un rapporto con la realtà spesso amara della povera gente - Gli spettacoli 

SPOLETO — Nei teatri 
* Nuovo » e « Caio Melis­
so » di Spoleto stanno an­
dando in scena in questi 
giorni gli spettacoli della 
IV Rassegna interregiona­
le del Teatro dialettale, or­
ganizzata dalla Federa/o-
ne italiana dei teatri ama­
toriali. affiliata aìl'Enal. 
dal Comune, dalla Azienda 
del Turismo e da due isti­
tuti di credito locali. 

La rassegna ha ottenuto 
la adesione di gruppi ar 
tistici « Amatoriali » dell' 
Umbria (Spoleto. Perugia, 
Terni e Foligno). della To­
scana (Lido di Cam&iore). 
della Campania (Napoli). 
dell'Abruzzo (L'Aquila) e 
del Veneto (Chioggia). La 

scelta dei testi ha spaziato 
dal Goldoni, in dialetto ve 
neto, de Le baruffe chioz-
zotte e de / pettegolezzi del­
le donne interpretati dal 
Piccolo Teatro «Città di 
Chioggia », ad un Goldoni 
In versione toscana, con 
La locandiera portata in 
•cena dal Gruppo teatrale 
iVersilia» di Lido di Ca-

•naiore, per giungere al no­
mi popolari del teatro dia­
lettale umbro contempora­
neo di Artemio Giovagnon:. 
Gian fra ncesco Mangnol:. 
Stella Polese e Renato Bro-
?elli passando per la tra­
sposizione in dialetto fol: 
?nate (La bisbetica doma­
la) curata da Mauro An-
'onlni de L'uomo che sor-
nde di Bone!!! e De Bene­
detti. 

Prescindendo dai test: 
classici, va segnalato Io 
sforzo di portare sulla sce­
na scorci autentici di vita 
locale coKegati con ima 
realtà sociale fi più d.?.> 
volte amara. Citiamo l'aqui-
'ano J'ombreUaru, l'artigia­
no che vede soffocata dall' 
industria la sua attività, 
chiude bottega e si ritira 
m casa a riparare gli ulti­
mi ombrelli, valigie « ed af­
fini » o i vecchietti di Sia 
confa ci ha penzatu di 
Stella Polese e le ternane 
« ciriole e palomme » che 
addolciscono i sogni dello 
ti Valindinu di Franco Val­
li ed 1 canti e le danze po­

polari di Gianfrancesco 
Marignoli, di Cirillo e dei 
fratelli De Angela che fan­
no da cornice ai ricordi 
giovanili di Chicca e Pippu, 
sollecitati dal parroco per 
far loro dimenticare i dLs 
sapori familiari 

La rassegna ha riscosso 
un felice successo con tea­
tri anche esauriti. Vorrem­
mo ricordarne attori, tecni­
ci, autori più diffusamente. 
Non potendo farlo, citiamo 
per tutti i « pulcini della 
Maschera » di Spoleto, i pie-
poli interpreti di Sta vorda 
ci ha penzatu di Stella Po-
tese. Si tratta di Adolfo 
Rosati, Elena Leone. Maria 
R. Dell'Anno. Alessandro 
Bordoni, Samanta Adani. 
Andrea Comastri, Filippo 
Tomassoni. Stefania Dell' 
Anno, Roberta Smarrocchio. 
Paolo Onori. Andrea Ros­
setti, Federico Dominici che 
hanno recitato per la regia 
di Franca Tomassoni au­
trice anche dei testi can­
tati. 

Interessanti esperienze in Umbria 

Bambini, sono per 
voi queste 

scuole di musica! 
Sono sorte a decine con il sostegno dell'ARCI 
Una spinta al miglioramento della didattica 

g. t. 

è svolta una assemblea. 
Nel pomeriggio di ieri al 

dipartimento regionale per 
lo sviluppo economico si è 
svolto un incontro fra l'as­
sessore Alberto Provantlnl, 1 
rappresentanti regionali di 
CGIL, CISL e UIL e gli ese­
cutivi dei consigli di fabbri­
ca della Perugina e dell'ex 
Ultra di Castiglion del Lago. 
Ne sono emerse numerose 
notazioni interessanti: li 
compagno Provantini, intro­
ducendo, ha messo in evi­
denza i ritardi governativi e 
parlamentari della 676 e sul­
la definizione dei piani di 
settore. A conclusione è sca­
turita la decisione unanime 
di richiedere al Ministero la 
convocazione dì un incontro 
per fare il punto della situa­
zione e raccogliere così an­
che la disponibilità espressa 
dalla direzione del gruppo 
multinazionale. 

Le critiche all'esecutivo 
nazionale per ritardi ed ina­
dempienze non sono man­
cate sia da parte istituzio­
nale che sindacale. Ciò non si -
gnifica — è stato sottolineato 
— che la IBP debba essere 
in tutto e per tutto assolta, j 
n compagno Grassi, segre- ; 
tario del consiglio di fabbri­
ca di S. Sisto, ha ricordato 
che nonostante assicurazioni 
antecedenti la IBP non ha 
ancora provveduto agli inve­
stimenti previsti dal punto 
4 dell'accordo. Le organiz­
zazioni sindacali, pur dichia­
randosi assolutamente favo­
revoli ad un incontro roma­
no e giudicando positivamen­
te la disponibilità dichiara­
ta dall'azienda, hanno mani­
festato la volontà di non re­
cedere dalle decisioni di lot­
ta del coordinamento nazio­
nale se non verranno imme 
diatamente posti in essere 
gli investimenti previsti dal 
punto 4 e 6. 

Questa decisione è del re­
sto confermata dal volantino 
distribuito ieri mattina, in 
occasione dello sciopero, da­
vanti alla fabbrica, dove so­
no contenute critiche anche 
pesanti nei confronti della 
direzione del gruppo. 

Per sabato è previsto un 
Incontro fra l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica e gli 
impiegati, mentre il 14 ot­
tobre dovrebbe tenersi un* 
riunione presso l'associazio­
ne industriali fra le organiz­
zazioni sindacali e i massimi 
responsabili della IBP, 

PERUGIA — Mentre qualche 
« creativo umbro » favoleggia 
di ripetere suoli sconquassati 
vagoni della Centrale umbra 
l'esperienza musico-sociologi 
ca del trenino emiliano di 
John Cage (quello, per inten­
derci, che l'estate scorsa rac­
coglieva improvvisatori alle 
stazioni per viaggetti musica­
li tra magnetofoni e rumori 
amplificati), le scuole popo­
lari di musica nella regione 
marciano per loro conto a 
tutto vapore. 

Solo nei pressi di Perugia 
sono una decina le scuole 
popolari di musica sorte con 
il sostegno dell'ARCI. ma an­
che allargando il cerchio ad 
altre città l'ambiente appare 
egualmente in movimento: ad 
Vmbertide è partito ufficial­
mente sabato scorso un cen­
tro sociale che già sta svol­
gendo un'interessante attività 
di divulgazione e sperimenta­
zione musicale, a Todi esiste 
un « gruppo di ricerca musica­
le * che proprio in questi 
giorni (dal 14 al 19 novembre 
al Teatrino dei Raspanti di 
Perugia) presenterà «strega-
lavecchia», gioco teatrale in 
musica. 

L'ultima novità in fatto di 
musica — lasciando stare il 
Travoltismo imperante nelle 
sempre più seguite discoteche 
umbre — viene ancora dal-
l'ARCl. L'associazione è in­
fatti lanciata in una vera e 
propria campagna per la pie 
na applicazione nelle scuole 
primarie di attività volte alla 
formazione musicale contenu­
te nei nuovi renolamenti sco­
lastici. Tra il 25 ed il 1. di 
cembre verrà organizzato, al­
lo scopo di fornire un con­
tributo concreto a questo di­
segno più generale, un corso 
di formazione e aggiorna­
mento per animatori ed in­
segnanti di scuola materna, 
elementare e media. 

Sulla scorta delle esperien­
ze che da anni redono im­
pegnali anfhe musicisti fa­
mosi (da Gaslini. a Bruno 
Tommaso, a Gazzettini. ad 
hit del panorama pop italia­
no come Pagani ex della ce­
leberrima Premiata Forneria 
Marconi) Videa è in sintesi 
quella di far funzionare nelle 
scuole spazi in cui la musica 
possa essere avvicinata e 
praticata dai ragazzi. 

Il corso dell'ARCI si avvarrà 
della collaborazione di un 
centro di Milano per svolgere 
un programma quantomai 
stimolante. « Memorizzazione 
e creatività*. « Musica e im­
magine ». « concertazione per 
musica d'insieme » sono al­
cuni degli argomenti in prò 
gromma. Proposte affilali 
che. non fermandosi alle pa­
role. fanno parte di un 
« .semplice » quanto contrasta­
to filone su cui — pensiamo 
alle esperienze del Testacelo 
di Roma o delle scuole popo­
lari di musica di Milano — si 
sono cimentati musicisti e 
«addetti ai lavori». Dietro 
all'idea di una musica vissuta 
attivamente dai più e in pri­
mo luogo dai bambini, più 
degli altri capaci di utilizzare 
gli spazi espressi consentiti 
dal suono, l'ARCI con questa 
iniziativa cercherà di dare il 
proprio contributo. 

Esperienze spontanee nel 
settore del resto si sono già 
avute: nella zona del lago 
Trasimeno sono state speri­
mentate piccole orchestrine 
tra i ragazzi delle elementari 
a base di flauti dolci, in altre 
parti (come Vmbertide) si 
sta procedendo in una dire­
zione analoga. Le bande mu­
sicali cercano sempre più di 
uscire dal loro specifico per 
entrare attivamente nella 
scuola e nel territorio, ti ter­
reno è insomma pronto per 
andare ancora più avanti. Ad 
esempio, nel corso dell'ARCI 
si parlerà anche dell'uso del­
la mugica per migliorare l'in­
serimento degli handicappati 
nella scuola (assieme al 
maestro Giordano Bianchi, lo 
psicologo milanese Romeo 
Della Bella curerà questa 
parte dei corsi). Ci si augura 
che, anche nelle scuole l'in 
scgnamentn della musica da­
rà il proprio contributo a 
migliorare didattiche spesso 
ferme alle pre-insiemistica. 

Sul versante « creativo », ci 
è giunta intanto l'assicura 
zinne che l'intervento dei 
bambini sull'ipotetico treno 
esprcs sivo-socializzante sarà 
bene accolto, almeno quanto 
quello di chiunque sia di­
sposto a togliersi di dosso un 
po' di conformiamo e di di­
sumana seriosità. 

Gianni Romizi 

«DIRETTIVO» DELLA FEDERAZIONE A TERNI 

Assessorato all'urbanistica: 
il Pei propone Mario Cicioni 

TfciKNI — il comitato direttivo della federazione comunista 
ternana si è riunito ieri mattina congiuntamente al gruppo 
consiliare del Comune di Terni per esaminare la situazione 
°^?A S l . . v e n u t * a determinare con l'elezione a sindaco della 
citta del compagno Giacomo Porrazzmi, e in particolare ha 
esamuiato il problema della sostituzione dello stesso compa­
gno Porrazzini in seno alla giunta municipale. Il comitato 
direttivo .consapevole della complessità e delicatezza della 
vicenda del paese e del particolare ruolo che compete alle 
autonomie locali nello sforzo per il superamento della crisi 
e per 1 affermazione di un processo di risanamento e rinno­
vamento dell'economia e della società, ritiene di dover im­
pegnare nel delicato compito di assessore all'urbanistica del 
Comune di Temi un compagno di provata capacità e serietà 
e che abbia un saldo collegamento con i problemi della po­
polazione. 

Sulla base di tali considerazioni il comitato direttivo avan-
£fL» P r °P° s t a dell'ingresso in giunta del compagno Mano 
Cicioni, membro della segreteria provinciale del partito. Il 
compagno Cicicni per l'esperienza acquisita nel lavoro di 
direzlcne nel partito e come consigliere comunale, potrà assol­
vere in modo adeguato al compito politico ed amministra­
tivo per il quale viene indicato. 

• • • 

PERUGIA — Continua l'attività del partito in tutta la prò-
vlncia in questa fase particolare del tesseramento cui tutti 
1 compagni sono chiamati a dare il massimo contributo 
Oggi a Todi alle 17 si terrà nella locale sezione un dibattito 
su « Le basi sociali del terrorismo e dell'estremismo » con 
il compagno Tullio Seppllli a Marsclano la discussione verrà 
centrata, sempre oggi, sulla riforma delle pensioni; Inter. 
verrà la compagna Alba Scaramucci. 


